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sempre, purché vengano nel le d ighe del-
l 'ordine e col sent imento della g ius t iz ia so-
ciale. 

Ora, se noi non possiamo non convenire 
nel la re la t iva bontà di questa legge, che 
non è se non un perfez ionamento g radua le 
della legge p r ima ; se noi non possiamo te-
nere conto di tu t to ciò che potrà fars i in 
prosieguo, anche in meglio, ass icurando che 
la speranza del mig l ioramento progressivo 
abbia un fondamento nel nostro in te l le t to 
e nel nostro cuore, a me pare di aver det to 
abbastanza e r ingraz io la Camera del l 'a t-
tenzione pres ta ta al mio modesto discorso. 
(Benissimo!) 

Presidente . H a facol tà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Gianolio, relatore. Procurerò di essere breve. 
L ' a m i c o mio onorevole Frascara ha det to 

che dovevamo ancora r i t a rda re a fa re una 
legge su questa mater ia , perchè l 'esperienza 
megl io ci insegnasse, perchè il legis latore 
deve fare un 'opera perfe t ta . Io dichiaro sin-
ceramente , che ho avuto l 'onore di essere il 
re la tore del la p r ima legge sugl i in fo r tun i ed 
ero convinto che la legge era impe r f e t t a ; che 
oggi ho l 'onore di essere re la tore di questa 
legge (che credo la Camera debba approvare) 
e sono convinto che anche questa è imper-
fe t ta . Dovremo r i to rnare su questo argo-
mento forse a scadenza 'breve per modificare 
un ' a l t r a vol ta la legge. Io spero che ver rà 
anche la legge r i gua rdan te le mala t t ie , e me 
ne affida la circostanza speciale che al Dica-
stero de l l ' agr icol tura abbiamo quel dis t in to 
sani tar io che è il collega Baccell i . Ver ranno 
a l t r e leggi consimili , e quando noi le avremo 
tu t te , così d i sg iunte e separate , io credo che 
ver rà il momento in cui fonderemo il tu t to , 
fa remo concorrere la Cassa per le ma la t t i e 
con quel la degl i in fo r tun i e con quel la degl i 
inva l id i della mar ina ed arr iveremo a fare 
un tu t to organico. Ma se oggidì ci propo-
niamo, di un t ra t to , dì fare tu t to ciò, non 
r iusci remo a nul la . 

Noi abbiamo impiegato 20 anni in s tudi 
e discussioni per a r r ivare al la legge del 1898, 
e se oggidì volessimo fare p iù di quanto 
è in questo disegno di legge, forse passereb-
bero, a l t r i 20 anni e si logorerebbero chi sa 
quan t i Minister i , p r ima di a r r ivare a fa re 
qualche cosa di buono. 

Quindi content iamoci di ciò che possiamo 
avere per il memento ; del resto noi non ab-
biamo avuto che un 'esper ienza di due o t re 

anni , la quale ci ha edott i sopra cert i p u n t i 
nei qual i la legge è monca e deficiente. 

Per il momento approviamo questa; dopo 
ver ranno al t re leggi che la modificheranno, 
e col tempo aggiungeremo, secondo i desi-
deri del collega Chiesa, nuove indus t r ie a 
queste che abbiamo qui classificate ed ar-
r iveremo a fare .una compieta classificazione, 
modificando anche la pa r t e r i gua rdan te i 
piccoli in for tun i , che è la p iaga p iù g rave 
di questa legge e della sua appl icazione. 

10 non seguo l 'amico Frascara , che ha 
fa t to una divagazione a t t raverso le diverse 
disposizioni di legge per fare degl i a p p u n t i 
qua e là sopra gli ar t icol i . 

Quando si farà la discussione ;U di essi 
l 'onorevole F rasca ra po t rà proporre degl i 
emendament i , e li discuteremo e vedremo 
che cosa si pot rà fare r e la t ivamente al le 
quest ioni che egl i ha t r a t t a to intorno al la 
pesca. 

Quando si t r a t t a di una famig l i a di quat-
tro o c inque pescatori che un i t i a t tendono 
al mest iere della pesca, in ta l caso non vi 
sono degli operai . Anche per le indus t r ie 
ter res t r i , al bot tegaio, all 'artefice, alle in-
dus t r ie f amig l i a r i non si è voluto appl icare 
e non si appl ica in nessuna par te una legge 
d 'assicurazione. Quindi noi anche abbiamo 
voluto ev i ta r la per la pesca. 

Si è f a t t a quest ione sul salar io e sullo 
s t ipendio e del significato da a t t r ibu i re a 
queste parole. Ne discuteremo al l 'ar t icolo 15, 
se così vi piace. 

11 regolamento ha norme special i per 
questa valutazione ; certo si è che all 'ope-
raio dovete dare l ' i ndenni tà che non soltanto 
corr isponda a ciò che prende in danaro, ma 
a tu t t e quelle u t i l i t à di qua lunque na tu ra 
siano, che egli r i t rae dal l 'opera che pres ta 
al suo padrone, a l l ' indus t r ia le . 

La legge che abbiamo fa t to nel 1898 
non è una legge di molt i ar t icol i : si è de-
fer i to molto al regolamento il quale in molte 
pa r t i vuol essere emendato e corretto, e 
credo che ciò sia nel la convinzione di chi 
lo ha redat to e proposto. Ma anche adesso 
bisogna che lasciamo molte disposizioni a 
questo regolamento e se volessimo scendere 
a t u t t i i de t tag l i per ciò che r i gua rda gl i 
s t ipendi , salari, ecc., ver remmo ad ingol farc i 
in una discussione che non approderebbe a 
nul la . 

Si è par la to (e ne ha par la to anche l 'ono-
revole Frascara , mi pare in senso di appro-
vazione, approvazione che mi spiace di non 


